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SENATO DEL REGNO SESSIONE DEL 1855-56 

TORNATA DEL 19 ~IAGGIO 1856 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE ALFIERI, 

') r:J -- ,,_ 

SOMMARIO. Mo•i-One d'ordine - Presentazione di un progetto di leggt pe>· facoltà alla divisione Mlle provincie di Genova 
dì eccedere il limite àel!'imposta - Omaggi-O - Costituzione degli 11ffici - .Appello nominale. 

I .• a seduta è aperta alle ore 5 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri dell'iotrozio•e pubblica e dell'In­ 

terno.) 

JIOZIO!I• o'oHDINE. 

PREAIDIUITB. Debbo far avvertito il Senalo che il pre- 
1tdente si lro'i'a ne\ caso di doversi prevalere del dbpos\o 
dell'arlicoto 8 del nostro regolamento, eosl concepito: 

.. Qo1lora più di due segretar! si trovassero impediti dal ... 
l'intervenire ad una uduta, il ptesiden\eehiamaacompierne 
le funzioni uno o due senatori, da scegliersi di preferema fra 
coloro i quali io precedenli Seosloni fo9Sero stati eletti a tale 
lllllcio. • 

Si trovano ora assenti i senatori Pallavicino Mossi e Ma· 
rioni. L'onorevole senatore Giulio mi ha serino questa mat­ 
lioa che è oggi nell'lmpo.,ibilità di far alto di preaeasa al 
Senato, e perciò sono mancanti tre dci quattro senatori se­ 
aretari del Senato. 
Per conformarmi quindi al r~golamenlo, bo infilato l'o­ 

norevole senatore Cibrario, che ba. già dlalm?•&•ato queste 
fuo1iooi allra Tolta, a Toler sedere a luogo dei segrelarl 
mancanU, quale seare\ario 11aunto. 

Si dà ora lellura del processo Terbale dell'ulllma tornala. 
Q1JABB1tL1, segretario, legge il processo Terbale, che 

vìene 1pprova\o sen•a osaervaiiooi. 

PROGllTTO DI LIBG&B PBB IP.1.t:OLTÀ. &LL& DITI .. 
8IONll BD &11.11.B PROYINCIB DI GBNOT& DI BCCR· 
DIRB-111 lf. ILIBITB DBr.."'l•PO•Ta. 

P111111101111T10. La poro la spella al mloistro dell'intero o. 
B.&T'l'&ll:ZI, tnintslro deU~inlerno. Ho Punore di preseo­ 

lare al Senato uo progello di legge per la facoltà at11 divi­ 
sione ammiaistrativa di Genova, ed alle proYio&!e che la 
compongono, di eccedere il limite ordinario della rispeUiTa 
loro Imposta pel 18~6. (Vedi voi. Documenll, pag. 1049.) 

p111111011NT11. Do allo al ministro dell'interno della pre­ 
srot17.iooe del progetto indicato. 

È fatto omag11io al Senato dal tignor Caoiberli Aleasan· 
dro, delegato provinciale di sicurezz.a pubblica, di un sue 
opuscolo eentenente istruzioni per gli ag:enU di sicurnza 
pubblica. 

ES9endosi cosliluili ili uffici queota matllna, risullarono 
no111lnall : 
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eolTITIJZIOllJI DB&LI IJl'l'IZI. 

Uf~eio I. 
Fraozioi, presidente - Siccardi, vice .. presidente - Di 

Caslagneuo, segretario. 
• U((UJiO Il. 

Manno, presidente-Denmbrois., vice·presidenle-GinU&, 
ae,retario. 

Ufficio lii. 
Cibrario, presjdenle - Cbindot vtce-presldente - Di Co .. 

lobiano, segretario. 
U((icio IV. 

Colla, presidente - Plana, vice·presìdente -Riva, segre- 
tari o. 

Ufficio r. 
Cristiani, presidente - Quarelli, vice-presidente - Jac· 

quemoud, se11retario. 

co••••••oN8 •••B•TB&l.ili PER I.rii PIJTIZIDill. 

Ufficio I. La Mormora. 
, u. negis. 
, (Il. Mameli. 
, IV. Ricci. 

V: Qoarelli. 

Siccome si trorano esauriti i mezzi di aspettazione, e tut­ 
tavia il Senato non è in nn111ero sufficienle per pGler delibe· 
rare, è IDIO dovere di deveoire all'appello nominale per COD• 
statare quali &ono gli assenti. 
c1sa.1.u10, segretar·iot precede all'appello nominale. 
\ RlsultaNO asstnli i seguenti oeuatorl : ) 
Audiffredl - llillet - Blaoc - Borromeo - Breme - 

Bri8no\e Sale - Ca\abiana - Cala\di - Con•\\\ - Dalla 
Valle - D'Angennes - D'Azeglio Roberto -D'Azeglio Maa· 
simo - Ile Mau~ny - Di Pamparato - Di San Martino - 
Di San Marzano - Doria - Forest - Galli - Gnonet - 
Imperiali - Laeoni - Ma\'9plna - Manno - Mariani - 
&lassa Saluz10 - nrootezemolo - Oneto - PaJJavicioa Igna ... 
alo - Picolet - Plana - Ricci - RoneaHì - Ross\ - 
Sauli f. - Sella - Sclopis - Stara - Tornielli - Vesme. 

I senatorl che la1HHl atta della loro presen2a ai trovano 
essere soli 50; dunque ne maacano 3 per compiere il nu­ 
mero vo1oto per le nostre detìberaztcnl. 

Non credo di dover più lungamente abuaare deUa paiieoza 
dei senatori presenti, e per conseguenza rimando la seduta a 
mercoledl, o megtìo a venerdl, per aver maggìur tempo di 
annunziare la convocazione 111cbe ai senatori cbe t·rovaosl 
fuori di Torino. 

Il Senato è dunque convocalo per veoerdl alle ore 2, e 
spero che i senaton pre&en\i Yorranno essere diliaenti. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 111. 

18H 


